
Centri anziani, approvato il
nuovo  regolamento:  “Più
trasparenza  e  attività  sul
territorio”
Un nuovo regolamento per i Centro sociali per anziani. Il
Consiglio Comunale di Siracusa ha approvato all’unanimità la
proposta  redatta  dalla  seconda  commissione  consiliare,
presieduta  da  Gianni  Boscarino.  Il  nuovo  regolamento
sostituisce il precedente, che risale al 2010, con alcune
modifiche apportante nel 2013 e poi nel 2021.
“L’obiettivo del nuovo regolamento – spiega Boscarino – è di
garantire  una  migliore  funzionalità  gestionale  e
organizzativa. Abbiamo lavorato con impegno per elaborare una
serie  di  norme  (25  in  tutto  gli  articoli)  che  intendono
promuovere  la  partecipazione  attiva  dell’anziano  alla  vita
della comunità al fine di creare una rete di sostegno sociale
e contrastare l’isolamento. Ringrazio tutti i colleghi della
seconda commissione che hanno contribuito alla realizzazione
di questo regolamento e quelli del Consiglio Comunale per
l’approvazione”.
Dopo aver fissato, nella parte iniziale, “scopi e finalità”,
“requisiti  per  l’iscrizione”  e  “norme  di  corretto
comportamento”,  il  nuovo  regolamento  entra  nei  dettagli
tecnici.  All’articolo  11  si  legge  che,  “per  garantire  il
coinvolgimento degli utenti nella vita e nell’attività dei
centri sociali, sono istituiti i seguenti organi di gestione:
Assemblea degli iscritti; Comitato di gestione; Presidente del
Comitato  di  gestione;  Revisori  dei  conti;  Commissione
disciplinare. L’articolo 12 sottolinea che “l’Assemblea degli
iscritti  viene  convocata  almeno  tre  volte  l’anno  dal
presidente del Comitato di gestione”. I compiti dell’assemblea
sono  riportati  all’articolo  13:  “formulare  indirizzi  e
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verificare la programmazione e l’attuazione del programma di
attività,  predisposto  insieme  agli  uffici  comunali;
trasmettere le esigenze degli utenti. Le decisioni assunte
dall’Assemblea sono valide se approvate dalla maggioranza dei
presenti”.
Il Comitato di gestione (articolo 14) “è composto da cinque
componenti eletti dall’Assemblea degli iscritti, fino ad un
numero di 250. Oltre i 250 iscritti, il Comitato è composto da
sette componenti. Il Presidente eletto non può assumere la
stessa carica per più di un mandato consecutivo. Nel caso in
cui dovesse decadere, per qualunque motivo, un Comitato di
gestione  prima  della  scadenza  naturale  o  dovesse  essere
istituito un nuovo centro sociale per anziani, verrà nominato
con  determinazione  sindacale  un  commissario,  scelto  tra  i
funzionari in servizio presso l’Amministrazione comunale, con
il  compito  di  provvedere  alla  gestione  del  Centro  sino
all’indizione  dell’elezioni,  entro  90  giorni.  Il  nuovo
Comitato di gestione dura in carica sino alla scadenza del
mandato indicato in tutti gli altri centri”.
Il Comitato di gestione (articolo 17) “avanza proposte in
merito  all’organizzazione  delle  attività,  concorda  con
l’Assessorato  politiche  sociali  il  programma  annuale  delle
attività  del  Centro,  tenendo  conto,  se  possibile,  degli
indirizzi generali indicati dall’Assemblea degli iscritti. E
ancora,  cura,  d’accordo  con  l’Assessorato  alle  Politiche
sociali e con le Commissioni Consiliari preposte, il raccordo
con  associazioni  ed  enti  pubblici  e  privati  operanti  sul
territorio  al  fine  di  elaborare  iniziative  che  possono
migliorare  la  condizione  di  vita  dell’anziano;  promuove
l’impegno  di  anziani  in  attività  socialmente  utili  e  di
volontariato”.
I centri sociali per anziani sono aperti tutti i giorni dalle
9 alle 12,30 e dalle ore 16 alle 20. All’Assessorato Politiche
Sociali  del  Comune  è  demandata  l’azione  di  controllo
amministrativo  e  organizzativo.


